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DOCUMENTO FINALE 
 
 
 
 

Il Direttivo Provinciale SIULP Verona, riunito in data 25 settembre 2024 presso la sede della 
Segreteria Provinciale all’interno della Questura di Verona; 

APPROVA 

La relazione del Segretario Generale Provinciale Davide Battisti e il bilancio consuntivo di gestione 
dell’anno 2023; 

OSSERVA 

Con attenzione, la situazione processuale che vede coinvolti alcuni colleghi della Questura di 
Verona, rispetto alla quale non solo si stanno dimostrando del tutto ridimensionate le accuse mosse 
nei loro riguardi, ma addirittura inconsistenti per un nutrito gruppo di loro che, grazie alle indagini 
difensive svolte a propria garanzia, ha visto le posizioni iniziali letteralmente stravolte. Così 
trovando conferma le perplessità che il SIULP di Verona ha, sin da subito, pubblicamente 
rappresentato non solo per la massima fiducia in ciascuno degli indagati, ma anche e soprattutto per 
riaffermare il principio costituzionale di presunzione di innocenza che con troppa leggerezza è stato 
stropicciato tanto dagli organi di stampa quanto, e ciò è decisamente più inquietante, anche da taluni 
esponenti istituzionali;  
A tal riguardo, 

DA MANDATO 

Alla Segreteria Provinciale, affinché ponga in essere ogni forma di tutela nei riguardi di quelle 
colleghe e quei colleghi gratuitamente colpiti da un indegno sciame mediatico che ha fatto esclusivo 
affidamento alle tesi emergenti dagli atti di indagine, poi rivelatesi in misura non marginale come 
approssimative e fuorvianti, continuando ad esercitare ogni forma di sensibilizzazione dell’opinione 
pubblica come sin qui è stato fatto, valutando anche, se del caso, l’opportunità di promuovere 
momenti di incontro con la cittadinanza per denunciare le tremende afflizioni subite da donne e 
uomini colpevoli sono di indossare una uniforme;  

VALUTA POSITIVAMENTE  

L’impegno ed i risultati ottenuti dalla Segreteria Nazionale in tema di rinnovo contrattuale e di 
attuazione della c.d. previdenza dedicata. L’aumento retributivo pari a circa 195 euro lordi mensili 
pro capite che sono stati stimati in base agli appostamenti resi disponibili sono un buon punto di 
partenza, che impone però di proseguire nello sforzo di reperire ulteriori risorse per recuperare 
integralmente la perdita del potere d’acquisto del triennio di riferimento, prossima a raggiungere il 
16%. Notevole poi è la soddisfazione per l’impianto normativo della previdenza dedicata, che 
offrirà un salvifico sostegno pensionistico a quanti sono entrati nei ruoli della Polizia di Stato dopo 
il 01.01.1996, che andrà ad attutire i dolorosi effetti provocati dal passaggio dal sistema retributivo 
misto al sistema contributivo puro, con penalizzazioni che – in assenza di interventi legislativi come 
quello in questione – vedrebbe un drastico calo dell’assegno di pensione, che in proiezione si 
prevede sarebbe di circa il 30% inferiore rispetto all’ultimo stipendio percepito; 
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SOSTIENE 

Le politiche del SIULP, attuate a livello centrale in materia di permanenza in servizio su base 
volontaria, che con la lungimiranza che deve contraddistinguere Organizzazioni dotate di una 
credibilità che affonda le radici in una tradizione sindacale di avanguardia, offrirà gli strumenti 
affinchè chi è entrato in Polizia in età avanzata, e quindi con una prospettiva di accumulare un 
ridotto credito previdenziale, possa da un lato, sul piano personale, accrescere l’aspettativa 
patrimoniale, e dall’altro assecondare l’esigenza di mantenere più a lungo i know how professionali 
maturati per trasmetterli alle nuove generazioni di poliziotti che, diversamente,  si troveranno non 
solo ad assistere a vere e proprie emorragie provocate dalle migliaia di pensionamenti che di qui al 
2030 vedranno accedere alla quiescenza circa 40 mila colleghi, ma soprattutto a dover affrontare le 
sfide della propria delicata attività senza la possibilità di poter beneficiare di un passaggio del 
testimone privo della necessaria progressività; 

CONDANNA 

Le strumentali prese di posizione di altre organizzazioni sindacali del Comparto che, così come 
avvenuto in occasione di precedenti importanti momenti di mutazione degli assetti ordinamentali, 
lavorano sulla disinformazione fine a sé stessa, con la sola speranza che, nella confusione 
demagogica generata, i colleghi disorientati si lascino condizionare da proclami senza la minima 
fondatezza di merito. Senza tacere il fatto che, nelle precedenti occasioni, dopo aver trascorso intere 
stagioni a criticare chi, contrariamente a loro, coltivava unicamente gli interessi della categoria, 
sono stati i primi ad approfittare dell’occasione offerta dal riordino del 2017 traendo i benefici 
derivanti dai positivi effetti della rinnovata architettura ordinamentale;  

ESPRIME SODDISFAZIONE 

Per i risultati ottenuti a livello territoriale in materia di proselitismo con un sempre maggior numero 
di colleghi che scelgono il SIULP a rappresentarli, in particolar modo per l’ampia offerta di 
assistenza in materia di servizi e tutela disciplinare e giurisdizionale, consentendo 
all’Organizzazione di consolidare la posizione di vertice nel panorama sindacale provinciale;  

RITIENE IMPRESCINDIBILE 

Proseguire il virtuoso percorso di dialettica intrapreso con l’amministrazione, anche con serrati 
momenti di confronto laddove si è rivelata l’esigenza di riaffermare l’irrinunciabile ruolo di 
rappresentanza al tavolo negoziale a salvaguardia dei colleghi. Un’attività che ha arginato sul 
nascere i tentativi di prevaricazione ai quali alcune articolazioni dipartimentali non riescono a 
resistere.  

APPROVATO ALL’UNANIMITA’ 

 
 
 
 


